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SE!UTO DEL RBGllO ·- SBSSIONB DBL 1863-64. 

CXCVI. 

TOl\~AT.°' DEL tO APRILE t865 
•• 

PRESIDENZA DBL Y1ci:-PRES10e11n CAD0111u. 

Sommarlo - s,.,.to di ptli•ioni - Omaugi - ,tnnun:io lklla m<Jr14 <Ml Sena/or• Gttllrak Fanti - Pro 
poa14 dd S.nal<>rt Cllini, aumlil4 dal St1&a1<> - Preunla•ion• di 0110 prog•Ui di l<gge. 

La eeduta è aperta alle ore s .. • j ai Comuni e provlncie per essere erogati in opero di 
. . pubblica utilili. • 

Sono preienli I Minl•lri di Ag~icollu~ • Comm~rriJ, • 37%3. I consiglieri dol Comune di Osilo (Sardegna) 
delle Finanxe, della Guerra, doli lstrurioae Pubblica, 8 e parecchi abitaull in numero di 74, domandano che 
dell"lnlerno. dal Senato non venga approvata l'abolizione della pena 

Il Senatore, Scgrttario, Arnulro dà lcUora del pro- di morte, e eia ecceuuata dalla soppreeslone delle cor 
eesso verbale della precedente tornola il quale ~ appro- porazioni religiose la collegiata dello atessc comune, o 
nto. in difetto, i beni della medesima Tengano accordali al 

Municipio. > 

Pl'ealdente. Fanno omaggio al Senato: 

SU:STO DI PET!ZIO:SI. Il signor llinialro della Pubblica Istruzione d'una in 
cisione del quadro del Correggio rappresentante S. a;. 
rola1114. 

Il eignor A. Do Gaetani, direuore delle carceri in ri 
tiro, delle 1uo Ch1isidera•ioni aulfaboli•io!U lklla pena 
di morie. 

Il signor Ministro di Agricoltura e Commercio di 250 
copie dcl Quadro dello 1ocitlà indwlriali, commerciali 
' finan•iari• costituitesi io Italia dal 18!5 al tSM, o 
di altrettanti esemplari del 3' Tolume delle Rela•ioni 
dei C-Ommiuari italiani all'e1posisio111 inler•a.aionalc 
del 186~. 

I Prrfolli di Cremona o di Chieti degli A lii di qllei 
co,.,igti provinciali della Smiono 1864. 

Il signor cov. L. Prato, di tOO .. omplnri d'una 1oa 
Bi.sporta all'ultima Enciclica dtl Sani<> Padre. 
I! 1ignor àlinislro delle Finanze di 12 eeemplari del 

4° rolume della Raccolla d<lle ltggi, decreli e regola 
.. nli iuli< Gabllk del Regno. 

Logge i>ure il aeguente : 

e N. 3739. Esposito Antonio Pietro di !'!'p'li dom·•nda 
ao aumento di pensione cui allega avere diritto pt•r i 
preet.ati senizi. • (Petizione mancante dcii' autenlidlà 
della ftrma.) 

e 3140. I religiosi leatinl della c••a di s. Paolo in 
Napoli rorgooo al Seoato moli•ale istanze onde essere 
ecceuuali dalla soppressione portai.. dal progetto di leg~e 
relali•o a lale misura per le corporazioni religi .. e dello 
~lato •• 
• 3741. L' anocato Giovanni Dattista Scovauj fa 

i•laosa perch6 il Senato Toglia adouare labolizione 
della pena di morte. • 

e 3142. La Giaota municipale di Macerata porge al 
Seoalo moliTate i1111oze acciò nella legge per la sop 
preuiooe ctelle corporazioni religiose ttoga alabililo 

· che uoa pan• dei beol delle medrsimo, aia deToluta 
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TORNATA DBL 10 APRILI 18u5. 

t inoltre p~rvenuln allo PrC!idcnu la seguente lettera: 

e Bccellenea. 

e Compio al dolorose incarico di rendere inlormola 
l'Ecr.ellcnza vostra della morto di mio rra1ello Fami ca 
•aliere Monfrcdo, Generale d'armala e Senatore del 
Rr.gno, con preghiera di f3r distribuire a luUi i ai~nori 
Senatori le qui unile leuore di partecipasione. Colgo 
questa luttuosa circoslania per ptolc88arlc I sensl della 
mia distinta 1titna e derosione. 

Flrense, 6 aprile 1865. 
• Suo V.o. Struo 

• GAETA.MO fo'ANTI. , 

Signori Senatcri, 

È cosa per me sommamente dolorosa il dovervi in· 
lraueneru di questo lriate aouunzio la prima volta cbo 
ho l'onore di parlarvi da questo oeggio. 

Voi non •i aspeuerete ora da me parole che convs 
oicn1e1oente traueggino la •ila dell'illustro generale Man· 
fretlo Faoli di cui piange la perdila il Senato, I' eser 
cito e wuo il paese. Il suo nome ~ ocriuo nella olOria 
del nostri tempi e doi fa.Lii più rn•mora~ili della ooolra 
patria. Sin dai piu giotani JllDDi addeuc a conunui e 
1cveri eludi, la aua mente e I~ sue opere 1i Inspirarono 
sempre all' amore della polrio cbe era In lui profonde 
e connaturato. Gi6 or sono 35 anni questo alfeUo lo 
coslringeva ad esular dall'Italia, RecalOsi in Ispagna, colà 
'aloroeamente guerreggiava oei supremi gradi; e com 
h•Uendo souo il fe88illo dell• libert6, vi lencn olio ò 
ritttrito il nome nasionale, 

RitoroaLo lo patria appena l':talia diè segno di pros 
siana risurrezione, egli nel 1M48·-i9 prese J•rga parte 
alla guerra nazionale parimente nei eommi; gradi del· 
l'e1erci10. li auo nome 6 scril.lo fra quelli deKli illustri 
3eoerali che nloroeameoto e glorioaamenle comLaUe· 
rono nella Crimea ac<·aolo ai priini C!Crciti dell'Europa. 
Nel t851 come comandaote di un corpo d"armala pigliò 
parte a quella gigaolesca lotta do cui do•eva aorgcre 
l"ltalia e ognuno sa con quanlO onore per lui o cen 
quanto fruuo pel paese. Chiamalo a reggere di poi il 
Mioislero della Guerra nel gaLineuo preaiedolo dal Con le 
di Cavour, egH fu contemporaneamente capitano scnc 
rale nella guerra cbe con ammirabile rapido aucce880 
riuol al Regno d"ilalia le Romagne, le Yarcbe e l'Um· 
bria. Dopo Laoli e 11 illu11ri 1ervigi resi alla palria, lo 
auenden oveoluratamenle una di quelle 1erribili pro•• 
in cui li ritcla la •era 1'ir1il. Un lungo e 3C<'rho rnorbo 
accompagnato da inenarrabili palimenli da lui 1oppofo 
lati con una calma ed una rorsa d'animo meravigliosa, 
poae io chiaro quanta poteou , e quanlo coraggio ti 
fOlle in quell' aoiwo nobile e c°'tan1e. La aua morie, 
che tolse al paese uo uomo beoe111erito e caro, e cbc 
pritò il Senato di uno dei suoi orna1oeoti, orbò il bravo 
no.Ira eoercito di uno de' piil illuslri ouoi Generali. 
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• Ornai da quolche tempo il ·ooalro paese è uaoggeUalo 
a duro e numerose prove; e questa rimarr6 luogameole 
e dolorosamenlc nella di lui memoria. Faccia almeno 
la Provvidenza che, non oslanle quesle ncnture, l'ltolia 
polesi al mondo come e88a aLbia la potenza e la ra 
siooe di f88<'re, e di 1edere degnamente ed ooore 
volmeole Ira I• princi1'4ll oaaionl dell' Europa. (B•nir 
1imo) 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Scnalore Chiesi. Signori, in queslo stesso giorno, io · 

cui il Scnoto ascollll con vin commo&ione le eloquenli 
e palrioLicbe parole del noslro onore•ole Preaidenle in 
elogio ~ell"illuslre generale Fanli, la cui perdila 6 ,.,_ 
ra1nl'nle on lutto nazionale; io questo 1tc880 giorno, 
Carpi, sna !erra n"i.le, reo de gli onori fun<•brl alla salma 
cbe •I fu trasporlala da Firen&e. 

lo credo che alla benemerila ciii.I di Carpi, che ba 
dalo aJl'halia tanti valorosi, riasciré di non lieve r.on-. 
fono al suo giuslo dolore, ae il Senalo vorrà decrelare 
cbo le oianu comunicate le belle rd eloquenti parole or 
ora prorerite d:Jl noolr1> ooorevolid8imo Presideole , ed 
10 mi permello di farno la proposla. 
Presidente. Il Scnalo ba udilo la proposla dell'ono· 

rcvolc Scoalore Chiesi; se nua •i aono oese"uiooi lo 
contrario. 1'iateodcrà approvala. 

PRESENTAZIONE 
DI OTTO PROGETTI DI LEGGII. ' 

Prealdente. La parola 6 al oignor Miolslro dell1a· 
terno. 
Ministro dell'Interno. Ho l'onore di preoentare al 

Sc,1ato il progcllO di legge, già approta!O dall'ahro ramo 
del ParlaweolO 1 per I' a1Dpliaziooe del !erri torlo della 
citi.I di Firenze. Progo caldamente il Senato a tolerlu 
dichiarare d' urgenza, giaccbè è alteso con molla au 
sieLI dal Consiglio Provinciale, per dar sollecita mano 
ai lavori indispensabili per l"aaselto defioili•o della ca 
pitale. 
Presidente. Do auo al aigoor Minlatro dell'Interno 

della preseowione del progollo di logge ora indicalo. 
Se non vi 1000 opposizioni, si intenderà dichiarato di 

urgenza. 
lllltnlatro dell'Iatrualono Pubblica. Domaodo la 

parola. 
Presidente. Ha la pornla. 
Ministro dell'Istrualone Pubblica. Ilo I' onore 

di presentare al Senalo un prngeuo di legge già vo 
talo dall'altro "mo del Parlamenlo concernrolo l'alie 
nazione ad aslo pubblica della tenui& Torre di Co"'11<1, 
speuaole alla Regia UniveraiLI di Bologna, e ne cbiedo 
l'ur~enu. 
Presidente. Si dli atto al signor Yioiotro dell"lstrn 

•ione Pubblka dello preseowiooe di queslo progeuo 
di legge; e ae uon vi seno opposiiiooi, oi ioleoderi 
dicbiaralO d'urgenu. 




